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Moderatori: F. Di Raimondo, B. Martino

10.30		 Introduzione F. Di Raimondo

10.40		 La farmacocinetica: come ottimizzare l’utilizzo dei TKIs G. Minotti

11.00		 PONATINIB: STATO DELL’ARTE F. Di Raimondo

11.30		 Paziente con tossicità vascolare
	 	 il punto di vista dell’ematologo F. Stagno
	 	il  punto di vista delL’angiologo L. Costanzo

12.00		 Paziente con tossicità cardiologica
		il   punto di vista dell’ematologo V. Accurso
	 	il  punto di vista del cardiologo G. Novo

12.30		 Paziente con tossicità cardiologica In corso di trattamento
		il   punto di vista dell’ematologo S. Russo
		il   punto di vista del cardiologo G. Mandraffino

13.00		 Discussione

13.15		 Light lunch

Moderatori: F. Stagno, G. Minotti

14.00		 Paziente con tossicità metabolica
		il   punto di vista dell’ematologo B. Martino
		il   punto di vista del diabetologo E.F. Alessi

14.30		 Paziente con tossicità polmonare
		il   punto di vista dell’ematologo A. Malato
		il   punto di vista dello pneumologo L. Basile

15.00		 Discussione

15.30		 Conclusioni e take home message F. Di Raimondo

Promuovere la multidisciplinarietà integrata delle 

diverse figure mediche nella gestione del paziente 

con LMC. Infatti in una terapia cronica, come è 

attualmente quella della LMC, gli effetti collaterali, 

anche se di grado 1-2, ma persistenti, possono essere 

difficili da tollerare per il paziente, tenendo anche 

conto della soggettività nella percezione degli stessi. 

Oltretutto una ridotta compliance al trattamento può 

limitare l’efficacia del farmaco di utilizzo. 

Quindi, oggi, è opportuno valutare oltre l’efficacia 

del trattamento anche il profilo di sicurezza per 

poter gestire al meglio le comorbilità, gli effetti 

collaterali ed assicurare così al paziente la migliore 

opzione terapeutica. 

Pertanto, la complessità della patologia, e 

conseguentemente della terapia, richiederà 

sempre più il coinvolgimento di un team 

eterogeneo di professionisti competenti che 

lavorino in sinergia per garantire una migliore 

gestione del paziente e assicurarne una migliore 

qualità di vita.


